
Marcello Dell’Utri passa per un uo-
mo colto che ama i libri antichi. Il
fatto è che il senatore, che ci tiene
semprea ricordarediessere tra i fon-
datori di Forza Italia e a far dimenti-
care certe sue frequentazioni, inve-
ce di limitarsi a leggerli quei libri,
tende a riscriverli. Proponendo una

rilettura del fascismo che ignora le
recenti posizioni assunte dal leader.

IL DUCE BUONO

AKlausDavi il senatore hadichiara-
to: «Mussolini ha perso la guerra
perchéera troppobuono,noneraaf-
fatto un dittatore sanguinario come
poteva essere Stalin. Il Duce era an-
che un grande scrittore, allaMonta-
nelli, i suoi diari sembrano crona-
chediun inviato speciale».Afferma-
zione sostanziata da quei diari in
suo possesso che da anni lui cerca di
attribuire a Mussolini, nonostante
lo scetticismo di accreditati storici.
Inquesta logica«sono state le san-

zioni a costringere il Duce a trovare
un accordo con la Germania di Hit-
ler». Lui, di suo, avrebbe fatto leggi

razziali ma blande. E che sono? Per
quanto riguarda i repubblichini di
Salò, furono «partigiani di destra».
E poi c’è la questione donne, quanto
mai attuale, date le vicende in cui è
coivolto l’attualedirimpettaio di pa-
lazzoVenezia. «Usava la tecnicamu-
sica e magia, tromba e sparisci». E

nienteamanti,ma solo incontri fu-
gaci. Ma allora nulla di nuovo sot-
to il sole? La difesa delle veline è
senzaesitazioni. «Leveline laurea-
te e preparate politicamente sono
di gran lunga più apprezzabili di
alcune telegiornaliste che non co-
noscono l’italiano. Noi del Pdl sia-
mo sempre presi di mira su questo
tema».Chissàperchè. E chissàper-
chè lui afferma che «lanciare l’al-
larme contro le possibili penetra-
zioni dellamafia nella ricostruzio-
ne è correttomanonbisognaecce-
dere nella demagogia».

LA RAI DI SINISTRA

Parlando di tv il senatore non si
trattiene. E attacca la Rai che «ha
ragione Gasparri, è ancora in ma-
no alla sinistra». Allora che cosa si
può fare? «Occupare la Rai, per-
ché no. Naturamente speriamo di
non doverlo fare», però se sarà ne-
cessario...Ancheperché«nonsoco-
me quell’azienda stia in piedi con
quei dirigenti scelti dalla politica e
non dalmercato». Dopo queste af-
fermazioni Dell’Utri teme l’impo-
polarità. Soltanto?❖

IL DUCE E LE DONNE
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«Usava la tecnica musica e ma-

gia, tromba e sparisci. E niente

amanti, ma solo incontri fuga-

ci». E avanti con una rilettura be-

nevola del fascismo, a partire

dalle leggi razziali.
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Terremoto

Il sottosegretario Guido Bertolaso, capo del Dipartimento della Protezione Civile, ha
detto che sia per quanto riguarda gli alloggi temporanei, sia per quello che concerne le
ricostruzioni successive «verranno realizzate strutture funzionali, efficienti e sicure».
Domani è un mese dal terremoto. La situazione presente è difficile.

Dell’Utri rilanciaMussolini
«Occupare la Rai? Perché no?»

Il premier presente alle celebra-
zioni del 25 aprile non ha fatto
scuola tra i suoi. Marcello Del-
l’Utri rilegge così la storia. «Il Du-
ce? Troppo buono. I repubblichi-
ni, partigiani di destra». E la Rai?
«Potremmo doverla occupare».
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